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EMILIA ROMAGNAUfficio Scolastico Regionale per l'

Denominazione Piano regionale di valutazione – Emilia Romagna triennio 2016/17 - 2018/19

Versione 5

Data 15/09/2017

PIANO DI VALUTAZIONE

Per tutte le scuole: 1. Ridurre i tassi di insuccesso, dispersione e abbandono, con particolare riferimento agli
studenti stranieri;

TRAGUARDO
Progressiva riduzione dei tassi

INDICATORE
Per la generalità degli studenti
a) Tasso di insuccesso
(n. non ammessi alla classe successiva/n. iscritti) (riferito al 2015/16)
 b) Tasso di abbandono
(n. non frequentanti/n. iscritti)*
*non frequentanti=alunni che hanno superato il 25% di assenze rispetto al monte ore ordinamentale, al
netto delle deroghe previste dal Collegio.
(riferito al 2016/17 con dati parametrati alla data di compilazione del portfolio)
c) Tasso di dispersione
(n. non ammessi alla classe successiva alla fine del 2015/16  e non reiscritti nel 2016/17)

Per gli studenti stranieri ripetere gli indicatori a) b) e c)

d) Ulteriori indicatori proposti dal dirigente scolastico (max. 3)

2. Realizzare azioni di accompagnamento degli studenti nel passaggio dal primo al secondo ciclo di istruzione,
d'intesa fra l'istituto di provenienza e quello di nuova iscrizione;

TRAGUARDO
Realizzazione di azioni di accompagnamento e di intese con scuole dell’altro ciclo

INDICATORE
a) Azioni di accompagnamento interne effettuate

b) Intese con gli istituti dell’altro ciclo (progetti, protocolli, …)

c) Ulteriori indicatori proposti dal dirigente scolastico (max. 3)

3. Rafforzare la dimensione collegiale della progettazione didattica e delle pratiche di valutazione, anche in
riferimento all'acquisizione delle competenze chiave e di cittadinanza nonche', per le scuole secondarie di
secondo grado, ai percorsi di alternanza scuola-lavoro;

TRAGUARDO
Collegialità nella progettazione didattica e  valutazione come ordinaria pratica della scuola

INDICATORE
a) Percentuale di docenti che aderiscono alle programmazioni collegiali

b) Percentuale di docenti che adottano rubriche di valutazioni comuni

c) Percentuale di docenti che svolgono prove comuni per classi parallele

d) Attività di progettazione comune didattico-organizzativa tra i CPIA e  le istituzioni scolastiche sedi di
percorsi di secondo livello (descrittivo)

e) Ulteriori indicatori proposti dal dirigente scolastico (max. 3)

OBIETTIVI REGIONALI

Pagina 1 di  5Tutti i diritti riservati © 2016 MIUR Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca



4. Incrementare e rafforzare le relazioni con soggetti pubblici e privati del territorio, per qualificare e ampliare
l’offerta formativa dell'istituto;

TRAGUARDO
Realizzazione di iniziative in collaborazione con soggetti del territorio

INDICATORE
a) Iniziative di qualificazione e ampliamento dell’offerta formativa dell’istituto svolte in collaborazione con
soggetti del territorio

b) Soggetti pubblici e privati coinvolti in apposite intese e accordi

c) Ulteriori indicatori proposti dal dirigente scolastico (max. 3)

5. Promuovere e realizzare, in raccordo con le azioni dell'Amministrazione, iniziative di formazione per il
personale docente e ATA, con particolare riferimento all'innovazione delle metodologie didattiche e
all'inclusione.

TRAGUARDO
Partecipazione ordinaria di docenti e ATA alla formazione (al netto delle iniziative obbligatorie sulla
sicurezza)

INDICATORE
a) Iniziative di formazione svolte nella scuola o in raccordo con USR/UST/reti,  per docenti e/o ATA

b) Percentuale di docenti partecipanti;

c) Percentuale di ATA partecipanti

d) Ore di formazione svolte in media da ciascun docente

e) Ore di formazione svolte in media da ciascun ATA

f) Ulteriori indicatori proposti dal dirigente scolastico (max. 3)

6. Per le scuole del 1° ciclo
Attivare e/o consolidare processi di integrazione verticale del curricolo tra i diversi livelli di scuola dell'istituto,
finalizzati al raccordo delle progettazioni curricolari e all’armonizzazione delle metodologie didattiche e di
valutazione.

TRAGUARDO
Sviluppo ed attuazione del curricolo verticale su tutte le aree disciplinari e sull’intero percorso

INDICATORE
a) Elenco Discipline/aree disciplinari coinvolte

b) Percentuale di docenti coinvolti nell’attuazione del curricolo verticale

c) Ulteriori indicatori proposti dal dirigente scolastico (max. 3)

7. Per le scuole del 2° ciclo
Incrementare e ampliare le relazioni con i soggetti del sistema produttivo e delle professioni, nonche' con gli
Enti pubblici e privati presenti sul territorio, per realizzare percorsi di alternanza scuola-lavoro e azioni di
orientamento alle scelte successive al conseguimento del diploma di istruzione secondaria di secondo grado.

TRAGUARDO
Finalizzazione delle relazioni con i soggetti esterni all’efficacia dell’alternanza e dell’orientamento

INDICATORE
a) Percentuale di ore di alternanza svolte in IFS (Impresa Formativa Simulata) rispetto al monte-
ore complessivo previsto per il triennio

b) Percentuale di ore di tirocinio rispetto al monte-ore complessivo previsto per il triennio

c) Elenco azioni di orientamento in uscita sviluppate in collaborazione con soggetti esterni

d) Elenco soggetti esterni coinvolti (eventuale esistenza di un Comitato Tecnico Scientifico /
Comitato Scientifico)

e) Ulteriori indicatori proposti dal dirigente scolastico (max. 3)

8. Per le scuole del 2° ciclo con Licei
Incrementare nei percorsi liceali l'accoglienza degli studenti in situazioni di difficolta' quali: studenti certificati
anche in situazioni di gravita', con disturbi specifici di apprendimento, con bisogni educativi speciali, privi di
cittadinanza italiana.

TRAGUARDO
Incremento dell’attrattività dei percorsi liceali anche per gli studenti in situazione di svantaggio
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INDICATORE
a) Percentuale di studenti con certificazione ex legge 104

b) Percentuale di studenti DSA

c) Percentuale di studenti privi di cittadinanza italiana

d) Ulteriori indicatori proposti dal dirigente scolastico (max. 3)

9. Per le scuole del 2° ciclo con  Professionali
Innalzare nei percorsi di istruzione professionale i livelli di competenze degli studenti in italiano e matematica
nel primo biennio, come rilevati dalle prove standardizzate nazionali e, ove applicabili, dalle indagini
internazionali.

TRAGUARDO
Miglioramento delle performance degli studenti nelle prove standardizzate

INDICATORE
a) Livelli di competenze e grado di partecipazione degli studenti in italiano nelle rilevazioni Invalsi

b) Livelli di competenze e grado di partecipazione in matematica nelle rilevazioni Invalsi

c) Ulteriori indicatori proposti dal dirigente scolastico  (Ad es. Effetto scuola nelle ultime rilevazioni
Invalsi, rispetto alla media regionale) (max. 3)

10. Per i CPIA
1. Definire criteri e modalita' comuni di progettazione didattico-organizzativa con le istituzioni scolastiche sedi
di percorsi di secondo livello;

TRAGUARDO
Realizzazione di un’effettiva co-progettazione con le istituzioni scolastiche sedi di percorsi di secondo
livello

INDICATORE
a) Attività di progettazione comune didattico-organizzativa con le istituzioni scolastiche sedi di
percorsi di secondo livello (descrittivo)

b) Modalità di funzionamento della Commissione per la definizione del patto formativo individuale
(descrittivo)

c) Ulteriori indicatori proposti dal dirigente scolastico (max. 3)

11. Per i CPIA 2. Incrementare gli accordi con soggetti pubblici e privati per l'ampliamento dell'offerta
formativa, al fine di incrementare le opportunita' formative a beneficio dell’utenza adulta, appartenente in
particolare a gruppi svantaggiati.

TRAGUARDO
Sviluppo di attività di ampliamento dell’offerta formativa a beneficio dell’utenza adulta (art.2co.5 DPR
263/2012)

INDICATORE
a) Attività di incremento delle opportunità formative a beneficio dell’utenza adulta, appartenente in
particolare a gruppi svantaggiati, attraverso accordi con altri soggetti (descrittivo).

b) Ulteriori indicatori proposti dal dirigente scolastico (max. 3)

12. Per le scuole di nuova istituzione:
Realizzare i processi di aggregazione del personale della nuova istituzione scolastica, armonizzando pratiche
didattiche e valutative, criteri gestionali, modalita' amministrative.

TRAGUARDO
Piena armonizzazione delle pratiche didattiche e valutative, criteri gestionali, modalità amministrative

INDICATORE
a) attività di armonizzazione delle pratiche didattiche e valutative (descrittivo)

b) Attività di armonizzazione dei criteri gestionali e delle modalità amministrative  (descrittivo).

c) Ulteriori indicatori proposti dal dirigente scolastico (max. 3)

COMPOSIZIONE dei NUCLEI e DIRIGENTI SCOLASTICI da VALUTARE
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Cognome Nome

NUCLEO
CoordinatoreQualifica

Dirigente Scolastico in quiescenzaBARIGGI MARIA PIA

Dirigente ScolasticoCAPPELLINI ADRIANO

Dirigente ScolasticoFASAN GIOVANNI

Cognome Nome

NUCLEO
CoordinatoreQualifica

Dirigente MIURBERGIANTI CLAUDIO

Dirigente ScolasticoFAVARI SIMONA

Dirigente ScolasticoMONTI MAURO

Cognome Nome

NUCLEO
CoordinatoreQualifica

Dirigente MIURBERGIANTI CLAUDIO

Dirigente ScolasticoFANTINATO ROBERTA

Dirigente ScolasticoGAMBETTI FABIO

Cognome Nome

NUCLEO
CoordinatoreQualifica

Dirigente MIURBRESCIANINI CHIARA

Dirigente ScolasticoZANTI MARIA CRISTINA

Dirigente ScolasticoZINI MAURA

Cognome Nome

NUCLEO
CoordinatoreQualifica

Dirigente Scolastico in quiescenzaCARINI GIAN PAOLO

Dirigente ScolasticoANDENA TERESA

Dirigente ScolasticoSTELLATI MARIA ANTONIETTA

Cognome Nome

NUCLEO
CoordinatoreQualifica

Dirigente MIURDAVOLI PAOLO

Dirigente ScolasticoPARMIGIANI MASSIMO

Dirigente ScolasticoPASTORELLI MARIA TERESA

Cognome Nome

NUCLEO
CoordinatoreQualifica

Dirigente Scolastico in quiescenzaGIANFERRARI LAURA

Dirigente ScolasticoGENTILI GIUSEPPINA

Dirigente ScolasticoMORINI GIOVANNA

Cognome Nome

NUCLEO
CoordinatoreQualifica

Dirigente Scolastico in quiescenzaGIANFERRARI LAURA

Dirigente ScolasticoCAPRA CRISTINA

Dirigente ScolasticoCATTANI GLORIA

Cognome Nome

NUCLEO
CoordinatoreQualifica

Dirigente Scolastico in quiescenzaGOVONI IOLE

Dirigente ScolasticoCULZONI MARIAGRAZIA

Dirigente Scolastico in quiescenzaPINELLI ROBERTA
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Cognome Nome

NUCLEO
CoordinatoreQualifica

Dirigente MIURGUSPINI MARCO

Dirigente Scolastico in quiescenzaALTAMURA DOMENICO

Dirigente ScolasticoCALANCHINI MONTI PATRIZIA

Cognome Nome

NUCLEO
CoordinatoreQualifica

Dirigente Scolastico in quiescenzaLUISI RENATO

Dirigente ScolasticoMASSARO FILOMENA

Dirigente ScolasticoTROMBETTI EVA

Cognome Nome

NUCLEO
CoordinatoreQualifica

Dirigente Scolastico in quiescenzaMARTINEZ MARIA LUISA

Componente EsternoD' ADDARIO MARIA SILVANA

Dirigente ScolasticoDRADI GIANLUCA

Cognome Nome

NUCLEO
CoordinatoreQualifica

Dirigente MIURMELUCCI AGOSTINA

Dirigente ScolasticoBIGUZZI VALENTINA

Dirigente ScolasticoVALGIMIGLI RAFFAELLA

Cognome Nome

NUCLEO
CoordinatoreQualifica

Dirigente MIURMIGLIORI MAURIZIA

Dirigente ScolasticoFIORINI ROBERTO

Dirigente ScolasticoTINTI GIUSEPPINA

Cognome Nome

NUCLEO
CoordinatoreQualifica

Dirigente MIURNANNI MARIO MARIA

Componente EsternoBEVILACQUA PIETRO

Dirigente ScolasticoGRAZIOLI MARIA CRISTINA

Cognome Nome

NUCLEO
CoordinatoreQualifica

Dirigente MIURORLANDO FRANCESCO

Dirigente ScolasticoGIOVANNETTI ROBERTO

Dirigente ScolasticoURBINATI MASSIMILIANO

Cognome Nome

NUCLEO
CoordinatoreQualifica

Dirigente Scolastico in quiescenzaPELLIZZARI LILIA

Dirigente ScolasticoGUARRACINO DOMENICO

Dirigente ScolasticoMESSINA GIUSEPPE

Cognome Nome

NUCLEO
CoordinatoreQualifica

Dirigente Scolastico in quiescenzaVILLANI LAURA

Dirigente ScolasticoLAZZARINI MAURIZIO

Dirigente ScolasticoPARMA PATRIZIA
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